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f REZZI DELLE JNSERZIOMÌ 

Pai- le loserzÌQHi a lunga ilurafa sì accordano facilreazàsnl 
1 MANOSCRITTI NON SI RESTITUISCONO. 

1.^ 

j chi non sappia 

-I rf, ~ ?' 

i 
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I ìaÌfWì*Wfl%ervìzio ferroviario 
non potrebbero essere màggìorif 

,^ueii ' ibridiamo ch^. sono le conii# 
Menzioni diltifkusta rifi^fia e ove 
accentransi i dr i t t i deìresercizìo 
governativo e de teMato dà ì prò-
pri tristi etretti. : 

Noi non abbiamo forse,^lamen­
tarci ogni giorno dei ritaftU;, 
treno di Milano, per cui n|cessa-
riamente subiamo un ritardò neiia; 
consegna deìle corrispondenze po­
stali? 

n Qupd nori fecerunt barbari, 
feQemnLBarhdìmi » — ecdo quello 
€he, senza, esagerazione alcuna si . 
potrebbe ripetere oggi — dopo 
due anni di esperimento delle fa­
mose cpavenzioni — da un capo 
dell'Italia alì'alt,tQ..adel nos tb in-. 
felicissimo servizio ferrovìfflb, il 
quale, se seguiterà a procederecÓstj* 
diverrà presto una delle: cinque 
lìieraviglìe de] m^pdo. 

Quando l'esercìzio delle ferrovie 
era in mano, par t^^e l GrQ,;i^rnae. 
parte sotto la sua sorvegÌij.nza, 
delie Società che erano proprie­
tarie deìle linee, dei, lamentiW*fre^' 

^^auentì e giustificati si udivano — 
^"^èile cosifiette riforme assurde,e 

impossibili si escogitavano e : si, 
tentavano — *jei ritardi di treni, 
delle nee!isenz0j.^^^6ÌM^K'"'^?^';''V:^ 
plbiatòifeWeriorayano. r r Ma, ne 
suo assietìtie, il servizio camminava, 
€ se il pubblico aveva ragippe di 
m9n.l,esserneint§SMmpÌesgddU^^^^ sendo arrivato quello di Roma, 
to,.npn era costretto però a su- Pisa, Genova in grave ritardo, non 
•feirsi e sopportare il trattamento si può proseguire il viaggio se 
dì cui è oggi gratificato dalie,due. non col t^tE^ serale, 
.potenti e dispotìclie Società. E i viaggiatori, benedicendo que-

Nè, sventuramltte, il rimedio j sta f0nice''"cfei servizi ferroviarifi* 
. . M: „.^-i..^ .ì / . . . . - - „ . ' i taliani, sono costretti a rimanere 

in Àìess|mdria, 0 a proseguire solo 
sino a'Wovara con treni ordinari,-

.)dopo dì aver pagato la tariffa deF' 
diretti -s,Ke#attendere colà il tre­
no serale che li faccia proseguire 
pel tìottardo. '_ ^ , , 

Ecco quali deiìzìè aspettano co­
loro che viaggiano nel bel paese 
ove #J1Ì si suona ! 

! Con quale precisione arr|,Y4no i 
j treni a Padova non vi è fìf§: noi 

— e noi stessi ab-
i biamo talvolta pubbìicaliO— seb-

ene, moltiphcanclosi i ritardi, la 
stanchezza sovente vinca la buo­
na volontà di segnalarli e di de­
nunciarli •^' ;"' : ' 

Ma altrove avviene, quotidi^g^iy.. 
mente e usualmente, molto dì 
peggio. 

Quando arridano, per esempio, 
in orario i treni celeri, compresi 
gli internazionali, a Pisa, a Geno; 
Va, ad Alessandria, a Milano, a To­
r i n o ? — Mai o quasi mai!. 

E un nostro amico, il quale ha 
dovuto viaggiare in questi ultimi 

' tempi replicatamente su„,q,pjla li-
) nea, ci ha fornito, della baraonda 
* ferroviaria, i particoÌ£iri più pie* 
»:cantì. 

Vi è il treno infernazionalep. e. 
il quale parte da NappJ alle 8.35 
ant. — arriva alle 2;20 pgm a 
Romai?rìparte dà colà |JXe""à40, 
dovrebbe giurigere alle iì330 pom, 
a Pisa, alle 305 ant a Genova, ó 
alle 5'>28 ad Alessandria, per po­
ter prendere la linea di Novara, 
LavenOjt/Luìrjo ecc. eoa onde^^t-
trfVersare il "Gottardo, e giungere 
a Lucerna .in tempo per prose­
guire alla volta di Gostanza e 
delia Germania. 

Che avviene, invece, almeno 
quattro giorni sopra dieci ? 

Avviene che il viaggiatore, giun­
to ad Alessandria, ha la poco era 
il treno dì Novara, Laveno, Lumo 
ecc. ecc., dopo di aver atteso qual* 
cbeiiitémpo, è partito -r^e che es-
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si vede facile, p^1!tìi§ ijyjoverh(^ 
stesso $i;tì|s!tì in buona parte legate 
le mani. 

Già, prima di tutto, se è cara^. 
biàto il titolare del Ministero dei 
làféri pubblici — e se l'on. Saracco 
h a per sé noti solo maggiore dose 

! esperienza e più riconosciuta 
i i tò r i t à , ma §|i(;;htMi^aggior vìgo-
xe e maggior decisione del sud 
predecessoire — l^organizzazìp^e 
dell'alta sorveglianza e le condi­
zioni moriJJt^^..tecniche del dica­
stero che là deve esercitare sono, 

l - r L 1 ,ÌM ^ o, le stesse. 
Dell* Ispettorato generale nulla ò 

7nj .̂|£^to,,;pè nell'ordìnismento suo, 
uè nel personale ,d:^ui era com­
posto, uè nella persona che lo 
presiede —, la quale sarà, noi non 
fe sappi| |go, una bella capacità 
inilitarej''ma è certo, quale diret­
tore generale delle ferrovìe, un pe.s-
Simo e incompetenssimo capo di 
servizio. , ̂ , i troppo 

E questa situazione di Mio, la ] ij; ̂ ]̂*j 
certo non può essere sfuggita ai-
fon. Saracco, produce lin doppio 
d'anno -~ come noi abbiamo avuto 
altra volta occasione di rilevare. 

molte ore a forza, cagiona? 
Le paga il buon pubblico, per­

chè le Società incassano il prezzo 
dei biglietti come se il servizio 
fosse fatto esattamente! 

Né vale la pena di rilevare e 
indicare tutti gli altri ritardi, e 
tutti gli inconvenienti minori —• 
Chi, per poco, viaggia nelle Mostre 
ferrovie, anche se non ha l'emo­
zione dì qualche sviamento o di 
qualche scontro, ne sa anche di 

inceppa, ritarda, paraììzzaj da un 
Iato i-azione delle Società in ciò I 
che può avere utile e di buono — 
e lascia iìndìfeso, senza garanzia 
effettiva e pràtica, il pubblico in 
bàllia del le stèsse Società dall'altro. 

Ora, è gyesto uno stato di cose 
,il quale pbSsa e debba dut ì re ? 

Ma è l 'è^àtteHOTtMemzio che 

,È gli svìameRti e gli scontri non 
sono oggi così rari come erano al­
l'epoca in cui il Governo aveva 
liPfIfpònsabilità, in gran parte di­
retta, d l q u f l t ò ì m p h a n t e servìzio, j 

Ora non avevamo ragione dì dire 
incpminciàhdo che ^.qmdMor^^-
cerunt barbari, fecerunt Barbe-

lunghi© tGsì,dal!a fronteaìtaespazipsa 
dai_ capelli sensibilmente oadulutì cha 
6gh porta all'Umberto. 

Ed è sempre Colonnello nèll'eaep-
dto inglese addetto alio Stato Mag-
gt^re ai Cflifò. ^ 
, GontrtriaBlllte a qaanto dissero pa-

Mà% giornali, nm si pensò mai di 
affidare ^ lui il colando del Corpo 
di spiamone m Africa, ed era assur-
do:il pengarlo, poiché sarebbe stato 
un esautorare it Generale Salotto, i 
CUI servizi sono attualmente assai ao-
prèzzati. ^̂ v̂. r 

Il Messedaglia èammiratissìmo del-
^̂ l energia e dell'alacrità spiegata dal 
4 attaai(^ Ministro d^ila Guerra, il quale 
gh SI addirnostrò.profondo conoacifio-
re dell Africa, studia molto, e quel 
che è più r flotte assai prima di pren­
dere una decisitRS, cosa questa cui 
da tempo non s'era avvezzi alla Pi-
lotta. > 
^ Anche del generale Corvetto parìa 
m termini lusinghieri. ' " 

* 

ìll^Messedaglì^, par queH'amore gran­
dissimo elicgli porta alla sua patria, 

tt| di ft^lli^che per consolidarla nel 
Mar Rosso, occorre pensare ad im-
piuntare a Massaua u^a colonia agri-
colo-militare. 
.Milk semplice invìo colà di truppe^ 

limo pure in massa, imponente, non 
varr̂ à mai a railorzarvìci. 
^ Occorre conquist|i^e il territorio deP 
l'Abissinia non colia forza, ma palmo 
a palmo eolcommek'CÌo,coU'induatrÌ8, 
coU*agricoltura; pcconre. che la colo>̂ g| 
nia che s'impianta coìà,,gr.en!ià/amor0 
a quéìla terra, colla convinVione che 
te giorno come unico sbocco del i. 
co m m e r CÌQ^AII' ij?.t ̂  rjft/w«i.?«tój|̂ ii#wŝ  *i-̂  
zerà grandi guadagni. 

,Occorre d*aUra parte che l'Abìssì-
nìa non veda in noi dai conquistatóri 
prepótetìti, ma degli atleatiy pronti a 
co^ î̂ erare all'incremento della sua cì-
viità e riconofìca'^#indtscutibile supa-
riorstà deglTtaììani su d'essa. 

L'Idea che in generale gli europei, 
SI fanno su Uè Giovanniè addiritura 

, sbaglinta. 
Re Gioy^M' ^ **» ragaz^ltpcio qua­

lunque, uh automa posto alia testa 
dèj suo popolo, ignaro di politica, di 

fiVplììmazìa e che si trova alla mercè 
^l^"c«pi più inflaeuti del^euo paese-

La suajprza sta tutta nell'avere, quan­
do che sia, ai suoi ordini un numero 
sterminato di soldati; basta che spe-

isca degli emissarf, W'Un capo al­
l'altro dei sutìi* possedimenti- îSollMn-
cSricoMi«arruolarU colle manette eail* Una parte della popolazione si recò 

fuon della citta e gli fece una ovaps 
zione. 
, Il sindaco, ì notabili, ì delegati dellé'̂  
cort)orazìoni gli diedero il benvenuto.-

fy Foiia immensa. 
Dopo avere assistito al Te Ùtum 

nella cattedrale, il prìncipe sì recò al 
palazzo fra gli urrahs dijl|a popola­
zione. 

*?n^ principe entrandol̂ a^^Sofiàî ^m 
spose al sindaco in questi termini: 

« La promessa dì devozione alla Bw\m 
i garia che vi feci ad Ebenthsl à man­
tenuta. Eccomi qui. — Vi consiglio 
saggezza, moderazione, unione. Se sa­
rete saggi, farò della Bulgaria uno 
Stato idealo, forte, fortìsaimo. » 

Riguardo ajji, relazioni ìnternazio-*' 
nali il Prip|p3'^^®* * ^ essenziale 
che conserviato'buoni rapporti colla 

•̂ •potenza sovrana. Grazie alla mìa leal­
tà^ spero conciliarci la buona disposi* 
zione della Turchia, s» 

;zVar-

ena giunse f,l Cairo, prima che 
in Italia la notizia della strage^^e del 
modo con cui i nostri prodi si dipor­
tarono di front#fiF nemicò, tutte le 
simpatie furono pel nostro eeer^ig^ 
del iettale gli inglesi si sono f^tt^tt-
elevatissimo concetto. 

E' opinione generale che i nostri 
soldati in Africa avrani^o una nvia-' 
cita, purché non s'abbia soverchia 
fretta e 8i_ cerchi di consolidarvici 
colla colonia agricolo - militare. La 
forza xiQti dovrà servire che,: a tute­
lare le conquisto che a pò* per volti 
il cWmercio, l'industria eî l̂l'ogricol-
tura aapr% |̂tp laggiù effettuare, 

- - • 

Sul sistema tenuto per l'organizza-
|ìpue dsl oorpo dei volontari, il cof̂  
ibnneiio Messedaglia s'fspresse in mo' 
do assaMUsiaghiero, par chi Pideò, 
ed egli wmamento ritiene che da|,| 
eccelllJlkrisWtati; avvicinandosi mol­
to a quello dell'esercito inglese nello 
colonie. 

La cavalleria particolarmente potrà 
rendere degli ottimi servizi, e non 
v'ha dubbio ch@ ì cavalli che sì a-
cqui^teranno a Suez, dal Capitano;^ 
Miniateli!, persona che s'intende raoU 
tis8Ìraoid;kcavail(, saranno eccellenti. 

Sulla liberazione di Savoiroijx,#l* 
Messedaglia non creue che v'abbia 
potuto ir fluire il console inglése, co-
nae qualche giorntdo ha riferito. Ras 
Alula ha molto bisogno di d&naro, e 
stipulò l'affare, coi primo che gliolo 
profferse. Ecco tutto. Dal resto l'Abia-
BÌnia coll'lnghilterra non ha vincoli 
di sortàjiiiflè. quésta può vantare su 
di quella alcuna influenza particolare. 

parecchio è d'avviso che molte esa­
gerazioni corrono su pei giornali. E-
gii. nello scorso mese fa a Cagimn e 
disse che gli sembrava d'essere a Mas-
sàiìa nel forte del caldo. Dunque ban­
do alle esagerazioni. 
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I3-A. 3yciriA3iTO 
(Nosu-a cartolina) 

23 agosto, 

. Il giorno 26 corr. si aprirà nel pa-
^Jazzo di Brera l^annaàte Esposizione 
Artìstica. • .. '^m\ 

Mi consta che l'Esposizione sarà 
molto interessante. 

Non mancherò 4ÌMj:tenere ìnfbrmaH 
1 cortesi lettori e le gentiH lettrici 
del Bacchiglwne delle opare^iihe a-
vranno maggior successo. 
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Venezia l*frieste 
noto c h ^ ^ 

• • « 

E' noto chÉffilUfluogotenenza au-
strtacrdi Trieste sciolse il ClubNau-
tico Glauco per il solo motivo ch'era 
intervenuto alle regate di Venezia. 
Leggiamo ora neìV Indipen4mte dì 
iriesie il seguente curioso fattarello: 

« il jooja Dante Serego degli Alli-
S^^'^^b sindaco di Venezia, diresse, 
^giorni fa, al distolto Club^nautìco 
l^iat(Co una lotterà, nella quale ren­
deva C|atà;ft.ael modo onda aveva di­
stribuito il danaro di premio che i 
nostri bravi giovani avevano a lui 
^^""^rM^^" ^°^^ ^^ vittoria ottenuta. 

' "-^-osta di Trieste, ricevuta la 

I ' ^ : 

^^ 

ìieiR^a iKB a.fe':M 

(Vedi avviso in 3^ Pagina) 

Ferdinando di Coburgoaèi giunto a 
Sofifi ; eccellente l'accoglienza, ma 
non sembra entusiastica. 

lettera, la relfìnae a Venezia'scrP 
yendoci s,MxExistirt nic?tf (Non esiste 
II-destinatario). « i -

« Nel suo zelo, veramente ammira 
hile, JtofflB||,#postale, rinnovando la 

potava, per cortesia, ricapiti^Ppéno 
s . c r U t p , ? "•'••• '., . • 

Tt'uffìcio postale, se non intendeva 
usare questo atto di cortesÌ9, dovUf 
farlo.per dover suo ed ecco il perchè. 
pisciolta un'Associazione, aa rimane 
sempre in vita un Gomitato liquida­
tore degli efi'ari, e il Comitato dftl 
Glauco la posta doveva rimettere Uflî , 
comunicazione che lo riguardava, dì-
ritto che al Glauco spettava per ri­
conosciuto articolo del suo statuto. 

« Il Sindaco di Venezia fece perve­
nire la swa lettera agli eredi del 
Glaiico -per mezzo dell' illustrissimo 
S'gnor Podestà di' Trieste, avv. Baz­
zoni. » 

GeutìUzza eterne del nostro carìs-
Simo alleato ! 
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peraera ire 0 quaiiromiia Boiaati per 
Hùiè come perdere tre o quattro tal­
leri; le .fila dat suo esercito non avF 
asaottìgìiano mai. 
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manca quasi inMltnente. — Noi*̂  
riceviamo per esempm raggu'a^U 
« recllmi da paficchie p r o ^ u ^ j ^ 
d'ltalìa,;^4ai quali e| |§rge che gli 

:rivo, sulla putìJ|.tì|Ie osservanza d # 
quali i cittadini S|(Ìlano, e hanno 
diritto di contare, pei loro inte*^ 
j"essi, sono come lettera morta. 

Un reporter del SecQÌp XIX di Ge­
nova avendo intervistato Messedaglia 
b̂ ŷ fiWÈotel Smilh ci dà importanti 
nozioni su lui e sulle sue opinioni 
sulla « t r r p i i i ì ^ a africana. 

Il Colonnello Messedaglia Bey è Ulta 
simpiUicissinja persona, alto, Ofagro, 
asciutto, tutto muscoli, dal portiimen-
to Bommamente militare, dai b f̂fl 

%Messedaglìa ha lajersuaslone che 
all'órnvo del nuovo Còrpo 1ìei volon-
tari4Ri Africa, non sì entrerà in cam­
pagna. 

Tutti questi preparativi che fa l'I­
talia, sono esattamente noti all'Àbis-* 
sihìa, e ciò giova alPItatìa, in quanto 
che l'Abissinia intende che anche noi 
facciamo sul serio e che non inteu-
diarao mandar giù le stragi di Saati 

*e! Dogali. 
LfÀh'ssìnia sarà sullie difensive, ma 

«iftltfl indietro, e si può essere certi 
che di scorribande comq quelle di Gen-
najo scorso, ha perso l'uzolo di farne. 

pjàìtra parta sembra che non s*lBbia 
| ; ^ m à ìntfiMto^idì addentrafàlla 
ricerca del nemico — ci si rafl'orzaa 
MH.«sau*ì, e vi si sta sulle vedette. 

A pioposito dì DogsUt il Messeda­
glia è pur coa,TOto4he lo armi ado* 
parate dai nostri soldati, a tiro lun­
ghissimo e assaì»raptdo, hanno in-
fluito ad afi'reitara la catastrofe, poÌ̂ ;̂̂ i 
che fuvvt un'Inutile spreco di munì-

i.̂ zijc|ni, assai prima ohe Ras AJula coP 

r^miìi i^= 

I »*, Il principe ricevette gli uffieìali 
' della guarnigipne. Discorrendo in fran­

cese, parlò dèiia disciplina e dell'u­
nione. Disse che l' accordo completo 
fra prinòipéd esefoìto è la 8Ìcu]C«|za 

^'dell'avvenire del paese. 
., ^\ Continua UMirtezMrSul conte­
gno delle potenze, le quali vanno trat­
tando fra loro. 

Il Vaihj News ha da ^letfHurgo 
euoifosseal caso di offendere ì nostrî ^̂  Vi fu mw scambio a|UKÌ$8Ìmo dì co 

_ Gli abitismi hanno tuttora fucili di ttHuuìcazionì irî  questi ultimi giorni, 
^100 anni fa, e buon per noi che non fra il Forcign Office e la diplomazia 
abbiano armi di preeision), mtrepidi- ' ' - '-
come suono al fuoco, © schiavi dei 
loro cupi. 

A Dogali i nostri soldati alla deli-
cenza dell'armi supplirouo col ricor­
do d'essere italiani. I 

russa; assicurasi che asso aveva lo 
scopo di flonvincere la Russia che nes-
ajlfl^^p^plà è disposta sia ft pran-
dare, aìi^R lasciar prendere in questo 
momento,mienre eiìergìche contro Co-
burgo. 

or 
Ct68#clfpOM©sp. — Il Comizio A-

rario, ebbe 4a? bellissima idea dì 
èhìamare il prof. Benzi perchè tenesse 
delle conferenze publiche. La prima 
nec6SS!tà^.^(Jueiia?di '̂persuadera ì coa-
tadini a Cangiare sistema di coltiva­
zione, e d'introdurre nella scuole un 
po' d'istruzione di cose agrarie, 

!1 Benzi l'altro giorno adunque 
diede dalle 8 alle 9 ai maestri una 
Elezione, e dalle 10 a mezzogiorno vi 
fu la conferenza. 

Lasciato, da parte il tuono catte*' 
dratico, servendosi di parole spesso 
in dialetto, adoperando ogni mezzo 
per rendersi accessibile anche ai più 
fozzì, insegnò come si dovesse pro­
cedere alla tenuta delle cortif ne disse 
il:>,iperchè, basandosi su esperienze 
fatte, approfittando di tutte cogni-
zjoni acquistare e su» libn e su» ter­
reni. 

P i o v o «Il Bwligo» — Domenica 
ebbe luogor fra l'esaUanza genqr^a 
l'inaugurazione delle pubbliche fm-' 
tane. 

II«ì(«Ì^limpida, fresca, potabilis­
sima si riversa anzitutto Wun ampio 
bacino in me:ao alla Piazza del Mer­
cato, circondato da quattro vigorosi 
zampilli ed altre qM âttro fontane sono 
collocate oppQPtunìssìraamtìnte m varì̂ * 
punti dell'abitato per provvedere ai 
Ijìsogni della pulizia e delVMgiene di 
questi borghigiani. 

F o l a i i a SSBggfiiì'e. — • La se­
conda fiera debitfMnte autorizzata 
avrà luogo venerdì 26 agosto. 

Sì invitano 4«Commerciantì ad in­
tervenirvi numerosi assicurandogU che 
da parte di apposita Ooramisaioue nrh 
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provveduto pel buon ordine, comodità 
isicurezza. . . . 
Botta fiera è libera dà quaisiasi 

tassa di posteggio, ed a cura del nau-
nicìpìo sarà distribuita una razione 
Si flono peir Ogni animale dei nego­
zianti foroEtìeri. 

i"l^^nB€ffiaa. — Col-I del mene di 
settembre p. v* verMj ape '̂̂ o **" ^f' 

zio postale di 2. ClasBe noi Comune 
di Scòrze e vorrà attivato un servizio 
di Vettura fra Mirano e Scorge pèV" 
trasportair due volte al giorno non 
solo i dispacci postali, ma ben anche^ 
i viaggiatori^^ 

Dal 1 di agósto ha incominciato a 
funaioiìaro nel Comune di Vigonovo 
una Collettoria postale di 1. ejaase. 

Sono in corso le pratiche peIr 1 a-
pertura di due. nuovi uffìzi posttìlii^; 
«no nel Coinuoo di Annone Tenoto e 
l*altro nel Comune di S. Michele ^ ^ 
Tagliamento, più tre Gollettorie po­
stali nei Qomuni dì CintoOaomaggto-
re, Pramaggiore, e Fosaalta di Por-in 
ogruaro.. 

le dìmisaionì, ma sarà fitto XJfQcìan 
delia Corona d'Italia. • ' 

E cosi si fa la giustizia nel bea 
tiesimo Regno d'Italia. ^ 

Altro che Circolari, onor. Orispi 1 
Z. 

4. -dt- 'À^ 
i-M 

7'L^i> 

^m'f-m 
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l»a Mselv© 

li cav. Aristide Tentori ci invia e 
tosto pu|),b|iebiamo: 

Cs8Bis|Basa5apl!Bi*o, 22 agosto. 
• 

1 Sembra che una sola smentita «ia 
pgpl all'anonimo corrispondonte che 
ne vuole una seconda. 

È inutile menare ibcane per Vèja. 
Ciò ehe.̂ hp r̂|Jfe^Vftto di ^ o neiia 

siia (^R^SmJenza^era chMo fo^sì il 
direttore dei lavori di Yunanra e chea 
•radetti Uvori fossero stati sospesi. 

Quanto al prmo punto l*an4!||jg,o 
/4ii è ricredulo. EeRta il secondo a P 
q«ale risponde la seguente dichiara­
zione. 

> > , • • . ' • - ; • , ; ' • 

« GamposampUro^ ^'^ agosto 1S37. 
« Il sottoscritto custode idraulico 

« del OSIilor^lifeéiahiara, ette ì UvorP 
« d'esami, del "Vandura dal loro prin-
« cipio a^ oggi non vennero mai so-
« spesi 

•vs 

22 agosto 

siveSenel 
Cogli onor. Orispi e Z^nardelli al 

potere c^ajreya che certe; cose|,|oii fos­
sero più pòBsibUii ; 
^ .̂̂ Nella nostra provincia, causa forse 
delie indebite ^gerenze, le cose se­
guono nna chinsìllimcirftlUà e,di gìu-
ftizia ché^Wm : ^ i , peggio s 'è mai 
iredùto durante il ministero D^apretia 
— é'fohe nemraeno sotto ali Austria 
— d'aborrila sÈemotia. 

Il Del6gat0i4» JP?'S,,:6Ìg. Bailarìn 
venne traslocato!je ciò ao£o por far 
piacere à quelli a cui fa paura un 
Beleeato di iPWSv attivo, giusto, im-
parzialem^che non si piega, Di <iue-
sto passo, domani si scenderà un ai-
tiro gradino: onde accontentare un 
.altra classe di persone le' Giiardie 
Sì P. SJ ed i carabinieri verranno 
eoppressil' , 

Nel nòto affare Boria Bottelli ^1*"-
tlca autorità che avrebbe voluto fare 

il proprio dovere fu il sig. Ba!IarJn# 
Delegato dì P. S. ; nessuno ignora 
c K e l y Sindaco sig, Gio. Menegazzi 

« 

KyiV-tì^*. 

•'iJ-.i 
» 

a;ià.i£M^ E basta. DeUrestOiìllgt^rispon 
smettf Tanònìtn^p e càir la maschera. 
Allora e' intenderemo. 

M. 
__^-i-'^lì;.-^i'- -

I^awaeai*! fas^rowlarliiM^- Là 
sera del 21 corr. nel treno ohe muovo 
da XÌ|M^%jne 7,38, dietro invito del* 
biglieUariOj un viaggiatore prendeva 
posto in un c o m p a r ^ t i W Ì t « | l i l | | ^ 
ma era appena montato che il treno' 
eragià inmoto.Il ritardatario si dìede^ 
premura di chiedere al primo agente 
presen|%^|ì, un guardafreno, il vi 

^iietio'sS"' '" 
rante il vìaggìqiir,jft compRr|a d'̂ l con 
troUora col suppletorio staccato 

•^^^ej...^.. 
èi^ì-iD. toiiwyijtese du 

bensì ad un guardafreno perchè non 
gli ai presentò alcun agen|j::,:fiupe^ 
r ì o r e . • ^ •^, 

Quel signore si rifiutò poi dfcoft-
segnare i danari senza avere il bl-
glietto nelle mani perchè altra volta 
ebbe a pagare ad un agÌlftP|ualun-
que e dovette andarsene s enza^ f i t e 
una prova che quei danari venissero 
versati nella cassa dell'amminìatra-
zione. Tuti' aìtroi.il 

Egli poi sì f* un dovere dì rìngra-
^zfea pt ìbbl | t |é | ff# il joj to capo sta­
giono di eervizto che lo trattò colla 
maggiore urbanità e gentilezza. 

Ma ciò giustifica l'agire dei subal-
#terni? 

^Nel giorno di saba|^J|!,,8et|etn^r0 p. 
venturo ai terrà ^l Municìpio una pu-
blica asta per, la vendita al miglior 
offtìrante dei Mappali N.'8G2 e 1526 
d:ei Comune ctmsuario di Brusegana, 

^ftit.uati subito fpori delU Barriera Vit 
torio Emanuele II al di là del Canale 

^Alicorno, tra le^Màt|ada-,di recente 
costruzione, aventi I r misura comt)le3. 
siva censuarie Pertiche liTo e lasren^ 

^iditacensuacia di L. 12 93 
L'asta sarà tenuta col sistema della 

candela Vérgine e sarà aperta sul dato ; 
4 idfefcper ogni metro q|id. 'ato dl̂  
superficie. 
• La vendita sarà aggìudìBàta, salvi i 

fatali, a chi offrirà un maggiore au-
mento sul dato'di cai sopra. 

Ogn^j^ lente dovrà cantare la pro-
spria off6r^^^\:,.uiiMe^ìositO||^^ 

La scadenza dei fitali vtefié fisSats l 
al tocco del giorno 26 settembre p. v. ^ 

Il tipo ed il Capitolato possono esi-: 
*86re esaminati in ogni giorno presso 

l a ^ a j Ù « - I I : « 5 ^ « °^« d'Ufficio. 
l i» s c o g l i e r a Itavago tfi B ^ e -

ol&lgliosse. — Il corrispondente da 
Padova &\VAdYÌaiicQ essendo tornalo ^ 

- Ieri ebbero 
degli alunni 

rimO^Wer' 
' •-b:É^J5Ì-iJi.*i-'U. 

•.i^.iizi l i v . ; . 

It^jfpfrgli esami finali 
ideila Scuola Polacco. 
cizio all'ultimo questi piccoli 
dimostrarono W i quanta valentìa la 
loro brava maestra.seppe istruirli, in 
tutto e su tutto, 3«}ddìsfiicendQ cosi 
pienamipte quanti vi assistevano ed 
in ispecffliità le t%9Ì\>é mun^jne dagli 
ficchi BfóTgoreggianti di gioìfts#el ve-
dero i propri figliuoli fAreì onore. 

Un mi rallegro di cuore alla buona e-
brava maestra Polacco, ed un augurio J 
sincero perchè la sua Scuola abbia 

^E^iroi d'essere ffequentat|yla.;aioltì. 
alunni. 

Siamo informati che era stata vietata-? 
l'entrata in*B«8s!a ai suonatori am-
bulanti é:a''ftì meigai girovaghi. §j |n-
bra che un tal divieto; non sìa stato 
pienamente osservato onde le autorità* 
di Pietroburgo e delle vicine città, 

' avendo trovati molti dei detti indi­
vidui nelle rispettive giurisdizioni rin-

t n ì l f t l ^ e l'ordina» 4J,.^on permettere 
loro di soggimCiai^ii^Per la sua ese. 

'cuzione presero rìgife e severe dià|iò-
BÌ7.Ìonì. , 

liaf^s'ss ®:!2esSo. —, Circa il raez-
i zogiorno dì ieri-ipresentavasi all'uffi-

îsìo di P S.d'OXtrefìume certo Trento 
ijLuigi abitante in via Beato Pelle­
grino e denWiiìàfa che rttUra ser,%|. 
àslle ore 8 allo 9 persona^'^fcifu'ora 
ignota, s'introdusse nella sua camera 
da letto e da un cassetto di un co-
éiò gì) (|^ubava la somma totale di 
JL,ffl425 in monete varie d"argen|o e 

rfa 
• -r i l ' :- .• 

^-'::i-y'.y.: 

netê fc C a l l ! «Wb prese 
n-d : ' 7 - ' F j ^ i ^ v -_H_ 

k 

Ì!À^' 
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Opinione una cosi infelice figura aa 
essere costretto ad esfbTfe le proprie 
dimissipni,... aspettandosi dì peggio, 
"rbe^jl la colpa non è del Sindaco 
4'avell^fatto male—-'ma tutta del De-
logato che non lo ha aiutato a sal­
vare xìm 'sua .«^f|iiiilj|^> 

^-

Y'• ! ' . I L^rlS*"?-?"!. : E la Prefettura con 
sernplicità tiene il sacco. 

i r sig. Baliarin se lo tenga per 
detto: d'oca in aVanti segua le tra-
di!ìsi<̂ l̂ i di certi antichi bjrrì : quando 
una persona sospetta prendé^a^iVja 

1 destra, egli faccia subito un froa-
Va sinistra; arrivando a.... schivarla, 

Ì l |arà promosso Ispettore; se poi; ac 
consentirà a dargli un aiutQjiualipra.o 

jy,venterà tosto Questore I 
Bel Sindaco non sì accetteranno 

Giunto a Padova si fermò sul trot-
toir interno della stallone attendendor 
chi volesse riscuotare l'importo dei 
uwuvMuiiuior u u vèutu/w ifi'oiic^ cóoatil--

mMo la servizio, chiese l'importo, « 
^cui iWitfgiatpre praticissimo dei re­
golamenti ferjiTĵ p̂ Jarì rispose che pri­
ma voleva vedere il biglietto staccato. 

A tale giusta osaervasiione, scattò il 
bilioso controllore e condannò il mal­
capitato signore a pagare il doppio 
del dovut^i|e^^J|pn^ a M dennnci'ato 

i^a sua mancanaadt-biglietto. • 
' . E J ' L - ' : - ^ I h E I i l T " i • . _ • 

Come era possibile, dice quel si­
gnore, che mi si sapesse privo dì bi­
glietto se alcuna controlleria non 
venne f i t ta? 

Questo^|?rova che egli aveva ckiesto 
J|,sospiralo supllttorio. — Lo chiese 

'm^!l 

• : ; ^ 
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DAL FRANCESE 

•«- Se mi presentassi alla vostra 
mamma non avrei la forza dì non 

.^Jornarci, e tornandoci mi preparerei^ 
dei gravi dispiaceri. 

— Ma, signore, non sì tratta af­
fatto di matriMonio,e noipcomprèndo... 

— Non comprendete che'ho paura 
d'innamorarmi di voi? —̂  disseRugsi^ 
gepo abbassando la voce. 

A quella confessione, che for^e pre-
vedeva, Germana impallidi #%trinsQ 
forte la redini,.che fino allora aveva 
abbandonate sul collo di EàlpfiV iàeniì' 
che il pericolo di sbagliare strada noi>:ì|, 
era il solo che la minacciasse, e il 
suo primo pensiero fu di troncare 
quella conversazione. 

— Non,temete di nulla, sìgnmpj||^ 
— riprese Ruggaro^i^^^ Non ho altro; 
a diro fuorché a domandarvi perdono;;̂  
della mia sincerità ardita. 

Questa volta Germana pensò un mo­
mento bH'é'̂ **1'uiflìciale avesse voluto 

farle unìflìuria ; ma le bOTÒiiì guar­
darlo per lastiiare queir idea. Ruggero 
cercava dì volgere in scherzo la"'sua 
dichiarazione ; ma i suoi occhi smen-

^tivano il suo sorriso. Allora ella.cQm* 
quella diaìnpjinra 

per rassicurarla, e Éftta delicatezza 
le fece una profonda impressione. 

HritifQuestì m'amerebbe come Jo l'in­
tendo — pensò — e non cercò più di 

— Io sapevo che dopo avermi spinto 
^ 4i|;jpi5^^quello che petìso; mi avre­
ste congedato — continuò allegra­
mente Buggero. — Ora è tempo che 
io accolti il castigo che prevedevo, a-
vedrete che sono coraggioso, perchè 
me. ne andrò senza lagnarmi. 

— E eenza sméttWrè la risoluzione 
^ f f M i venir mai alia ^ r m o n i è r e ? 

ièri suir argomento deiif la^cp^y^eìj 
scogliera con alcuni apprezz^BgtMntì 

sabbiamo voluto inforraarci della reat^^ 
tà delle cose pei lavori della scogliera 
- ' "w- i iìelkfi^fei'^^infìfoÌÙ,i9Ì^iàbi piti-
getto di queiia seogIÌera,j5||^^ la difésa 
alle sponde del canale in città è Un 
mitata ai soli tratti minacciati giao-
che non si richiedeva di più per la 
sicurezza anche pel volo di persona 
compeitiintissima. 

Ifflìi pe^f^ltis. fegolarÌ2za||<ynQ delle 
sponde poi.|j9.èus3ègùento semìniVgione 
non si potev.x eff-^ttuare durante la 
passata siccità, ma verrà intrapresa 
tosto che la stagione lo permetterà.^ 

Del resto poi colle preven|i.vnte lire 
1 3 / ) 0 f t | ^ ' i n g e p # f d ì r iger i i ia coniw 
piuta iWiflIa in molti punti che non 
erano contemplati nel progetto, 

j ^ • i 

veritàio a torto. Sarete accolto cor­
dialmente, e ve ne andrete coma sa-
rete venuto, col cuore libero. 

— Proverò — disse Pqrtlft^. — Da-
' r e r l a Vlla per vo7, posso b̂ anb sacri: 

carvi (18̂  mia pace. 
— Allora conto su voi, ed ora vi 

I permetto di lasciarmi. 
L'ufficiale s'inchinò senza rìspon» 

dere, e Germana lanciò il suo cavallo 

:carta monetata--che erano ripoete in 
un cassettino di legno senza coper-

^èh'o. 
Ne! cassetto stesso.del comò si trc-

VaVApHènre un^ |q | jn t i tà di possata 
• - - , - - • 1 1 = 

iWtf^4i 
^dfa rp \ to j r i p toayn . , n ,n^ f̂  
|.ma per fWtìtia n'ori vennero to 

In altro comò e. nella^imedesimai,. 
n I 

istanza e con cassetti aparti vi era 
mollo denaro e vari oggetti d'oro da 
dònna e neppure questi vennoro toc-

—--.wU^- ,--i~ ciiiaruarai rorin-

zani potè Salvare le att'gue cafi 
bìtazìone. 

\ dunneggiati sono assicurati pre$sa^ 
la Società Reale con sede in Torino.. 

L i . -

La causa dell'incendio la si aUri-
buisce accidentale. 

"Sf€i*!iM€iiti!a ?iicn5dl©BSÌaloÉ- — 
La scorsa notte corto Z. A. d'anni 60, 
fornaio, mentre tj|uestionava con la 
propria moglie nella slessa abitazione 

' ! . . . . J i 

in Via Lèjnoino, ed essendo ultl^riaco 
nel cadere a terra riportava una fé-

4rìta Ucoro contusa alla fronte. Vonna 
• 

^•accompagnato dulie guardie dì P. S» 
aU'oypititle, ovo la ferita voune giù* 
dicala di p̂ g,ea entità. 

Nul Cornu-
0 nn ca-

^solare di legno con entrovì una qua». 
tità, di fieno un carretto ed attrezai 
rurali di proprietà SteviineUo Lodo­
vico arrecando uu danno di#-ò'rcft 
L̂̂ ^BOO. 

Ifl̂ iĵ ocietà É^M^oìX avente sede in 
Torino. 

La causa dall'incendio rìtiensì ca­
suale. ' 

H a n S e n e a t t o t a l I l a g ^ a p o l l o ^ 
— programma del concerto musicalo 
che sarà dato, nella ^iMIriaMeneaUo-

- , • " -^ ^ . ' •|^%-tìi^''-g f !' '••'̂  i I t j 

al Bassfinollo, questa sera dalte^ ora 
8 alle 10 li2 ppm. : 
1, Marcia, N. N. 
2; Sinfonia, lìarta^ Fiotow-
3. Mazurka, ,Ce^^5ifma, Graodi. 

5 Valtzer, Zavertàl. * 
6;^¥òt pounì, Pt^fro Uìcca, Chili, 
7. Polka, Brizzi. 

D n a a l dà. >ÌÌ- Fra due qualunque; 
Ma che acqua bollita, ma cUa 

e lft)t:^ì«. ma(ìhe(,i^ptei1ìi.!l 
solo presérvVtivo è il laudano. Nel 
1836 un mio zio prendeva perfino cin­
quanta goecffì dì laudano al g orno..., 

— E s'è salvato dalla epidemia? 
— Senza dubbio! Però è morto av-

Ssl i i^^ 

-•"t^Ki afe 

•AUV . U v - ^ . 
L - . _ - * J M * 

nato di. aver trovato un ladro ondato. 
Iaìs;a3ia«S^€j. — Nel Comtìle di Ca-

sale di Scodosia appÌQaVaRi fuoco ad 
un pagliàio .attiguo alla ceSH di abi^» 
tazione del sig. Boggian Angelo ed 
in breve le flamaje si comunicarono 
dalla stalla dei bovi al pollaio ed. allàfc* 
Stalla del maiale distruggendo in bre­
ve tempo tutto qTOto, cÌ^ie*hando|ÌF 
un danno dì lire 52asJ,%quindì inco-
mincio ftlraftigua tettoia costrutta la 

• • , 

cotto con entrovì canape, stoppia, dì 
p lpr ie tà di Boggian Gioachino che 
riscontrò un danno di L. 860. 

Il iMhto accQj-î ^Se'̂ f̂ ^^ 
" ^ • • ^ y i ^ . : j ; ^ - ^ ^ - . . 

• ^ i ^ 

verso casa senza---
- 1 . - - . ' 

; • • ' : ^ ^ ' ' ' • v 

-•''--

— domandò'Germana. — E' una ra-
gazsata, signorino, e voi date trogpa 
importanza ad un incidente sempli­
cissimo. E' naturalissi|nc!,;„che, dopo 

•il a e r y i | j | ^ e , m r a v e S r f f l f S t t i a t e 
^ rèlazìote^còUa nostra famiglia; ma 
"dà questo a quanto temete, ci corre.* 
E se persistete a starci lontano, mi 
offendereste, ve lo accerto, perchè do-

,,yrei credere di avervi inspirato una 
iSiftntipatia invincibile, mentre io p?Òvo 

per voi tutt'altro gentimonto. Mi pare 
ai non essere mono schietta di voi 

t 

— sogglunseM^Germana. — Dunque 
verrete, e vedr^jie che vi siete spa-

& 

-ra felice d essere uscita con garbo 
da una situaEiono f̂ iTsa; ma temeva 
d'aver dotto troppo, e tuttavia non 
aveva detto tutto quanto sentiva. 

IIL 

Arcysur Beuvron è eempre stata 
una città tranquillissima. Andando a 
stabilirsi alla Germonière lo zio Ar­
mando aveva fatto di tutto per rav­
vivarla, ma vi era riuscito poco. 

La gitf^lfHji dà u n ^ o ' di movi» 
mento, ma la vecchia borghesia ri­
mane immobile. Trincerata dietro le 
sue abitudini immutabili, si difendo 
energicamente contro le innovazioni. 
Vi si pranza^^à mezzodipè vi sì leg­
gono i gipj;nali argPOTTO^a conver-

Quei provinciali burlano i parigini, 
ed ambiscono di parere bene infor< 
mati. In realtà poco sì curano dì let­
teratura e di politica; non pensano 

che a fi*re dei risparmi, credono che 
la suprema felicità, lo scopo della vita 
sia dì morir Aricchi. Non pensano a" 
non parlano che di danaro. 

Bisogna vedere la grande via Na- ' 
zionsle, che ha cambiato parecchi no­
mi in mezzo secolo, ma non aspetto. 

I passeggieri vanno due a due, lentiy, 
silenziosi e gravi. Non hanno premu-
ra, e non hanno idee da comunicarsi. 
Conttho i ciottoli, questo basta. I 
mèirclrrti sbadigliano, sulle bottegh%i 
aperte. Fino lecaReeombranb annoiate, 

Ma q;uandtf^i|ffpSmifSfatto, i ì ì « t » 
locale specialmente, aijiene in mezzpi. 
a quel silenzio, Arcy esce subito dai 
suo torpore, e-sii anima come un for­
micaio in cui sì getti un topo. 

II giorno che segui la catastrofe 
della chiatta della Germonière tutta 
la popolazione era in movimento. La 
camera letteraria era affollata, ed i* 
coìfminti'non cessavano. Alcuni fan­
tastici pretelffdevano che la fine tra­
gica dei Vignemal non era effetto dì 
un caso disgrazhuo; ma la maggio­
ranza si dava pensiero soltanto delle 
conseguenze di quella morte dal puiito^ 
dLsVista dell'eredita, 

Erano noti^-l- testamenti dell'ultimo 
viveTO^*Vèfj)eva da qMJe notaio 
erano deposi||ii, «d ,î (̂jp:p8C!tori di 
legge dfèlliaravano ohe Arturo di'>pbm-

Pmeval, ìn#vìrtù deirarlicoUì 7^^ del 
Codice civilOf raoeoglierebbe l'eredità 

enta della sia. 

.. ^^^,,_,^.^m& delle pubblica?.ioiìi dì 
I , 

Prime puhhlìcazlonl 
Lazzàrìni Felice di Angelo, eoe. 

chiere^^con Zimmsr Giovannadi Lui-
ei, cuoco. 

Chmellfl Antonio fin5ìacomo,-Xyi|-
"libo, con Sette Giovanna dì Domohi-
co, villiea. 

^ Giacon Antonio fu PielrQ,>impie-
ffato, GOti Giuliani Chiara fu Antonio» 

-poasi dente. 
.Q«a»'« Egidio di Valentino, mer­

eiaio, con CavarinelU Elisabetta di 
Cario, sarta. 

De Ziiani Antonio d' Angelo, viUieo 
con Guzzo Abgelà di* Biagio, villiea. ' 

ân*̂ *' ^fcsnio 4i#Siiilie,.̂ cocóhÌ8^ 
re,:con Bertin^zzo Anna di An^elo^ 
cucitrice. 

V-it*-; 

m 

\ 

E* facile figurarsi come f^asero im-
#11^'*^"^' ^' congratularsi della sua 

paU^tóaPorameval rÌ3])et^ftY^.^l^ 
copenjenza e ei^^nducava da buon 
tiì^ìQ^QV dimostrare il suo dolore 
non si mostrava per le vìe^^emon x\ 
ceveva neppure gli amici nel sua 

fquartiorino da giovinotto. 
Si parlava, è vgro, d'una visita al 

d^ î̂ ore S u ^ j g Q ^ ^ j ^ era naturale^ 
5~:5p_6rchè il dottore era stato chiamato 
i a sera precedente a constatare' il: 
doppio deces-io, dinanzi ai cadavarr 
che si eranov^^ritrovati. Neasun'altri 
però aveva parlato coll'erede, che dà 
quarantott'ore era diventato il per-

.j8oi^gìo-più ì r a p t ì l Ì Ì # a « ì r c o n « 
nano, e nessuno neppure aveva ve ­
duto il cappo!lo\ia%larga tesa del dot­
tore, che si era confinato in casr, 
forse per stendere il suo raepprto 
medico. Egli abitava nella viaipiili so-
liWia d'Aroy; la e j | | casa, che aveva 
c o m p f W W p o dieci anni ^j-pròfea-
sione, non era grande; aveva ona 
sola serva, antica cantiniera del auo 
reggimento, che sapeva cucinar bone, 

e all'occorrenza curare un cavallo ma­
lato. 

Se ì cuHosi avlssecopotutoentrare 
quel giorno verso le due nel gabi­
netto de! dottore, avrebbero raccolte 
tante notizie da fornirò argomento 
per una settimana alla chiacchiere 
del circolo. (OonUnna.f 
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Pagnacoo Augti^lo H f 0ìo/ MariàV 
ìsgenté privato, con SalaiP^k Oleòdb-
Unda Si Vanceàiao, caBftlingR. 

Pagpttoco Silvio di Oio. Maria, a-
gente di commercio/ con SaUrdi A-
melia di Vbnce*!ao, maèstra di mu­
sica e lingna francese. 

Carretta Alessandro di Pietro, can­
toniere ferroviario, con Martini Maria 
di Pietro, lavandaia. 

Tatti dei Comune di Padova. 
Del Bisso Pasquale di Giuseppe, 

impiegato in Valstagna, .cori Sacco-
mani Aoìelii fii Ercplè, civile, in Pa-
^dova. . ". ,^^- \. ^ 

Canova dottor Giuseppe fu'Xoigfj 
mediòo chirurgo, di Villa di Teelo, 
«òn; Silvestri Maria di Giovanni, di 
Padova. 

Toto ìnnocfjnte di Luigi, mttostro 
tiomonRie, in Eoncaiette dì Pònto San 
Kicotò,'con Braga nobile Vjltoxia dì 
Agostino^ sarta, di Padova. 

f'acchìnetti Osvaldo fa Caterino, di­
segnatore, i» Boiognis, con Lenzi Gièbfa;' 
«li A. GìOàchlrî it̂ ŝ ojisMInga, ^ M f t g n a , . 

Bencic Paolo f)i Michelej cocch ere, 
in Cittunuova (Trìeste)pPcon Magri 
^(Magro) Anny fa' Gio, Batta, came-
Tièrà, in Oittanuova (Trieste). 

Seconde pubblicazioni 
SSìni Uberto di Guglielmo, mae­

stro dì musica, conrfelffate Angel%;| 
f raìuseppe, c y i e . 

Conta Pietp, di Ĝ̂  B., raaceUaio, 
•con FìHgardi Enilia fu Ermenegildo 
casalinga. 

Tutti del Comune dì Padova. 
Bfuniera 4 B M # di Lorenzp.^al-

Kolaio, in Padova, con UnaseUi Giù* 
llettft, del Pio Luogo di Venezia, in 
'Cladonegho, 

SozxòU Giovanni fa Angelo, pizzi 
.v^agnolp, di Padova, con RalandiniE^^^^^ 
lena di Luigi, casalinga, difsCastèl-
franco Veneto. 

PéUicclblli Mssandro di A||pnio, 
fabbro meq^inicp, 4 ' Vaneziai con 
Pabris Vittoria chiamata Italia di 
Nicola, casalinga, di Venezia. 

Bo!|fflÌÌi Napoleone di Antonio^,^ 
rpapHcchiere in Radpva, con Di Ber-
aiarao Caterina fu Tutnmaao, casalin-
,cga, in T.iglio Veneto. 

arionetta, facendo la gobbinSi e miUe 
vezzi e graziette mìnuscotdf come per 
direi — Son piccino, sono una cosa 
da nulla, scalduterai o sparisco; — 
0 quando tuffa mezzo il capo in URI 
taizone di caffè e latte, tenuto a due 
mani, e tracannando avidamente fa U 
guardia colla coda dell* occhio a un 
pezso di bì-icotto sul quale sospetta 
che voi abbiate qualche intenzione 
ostile; chi vede queste cose senza ri-
,t|^|re,aan ha un senso comico dsli-
caio. B 

(E. Dà Amicis). 
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IS€9 S i a t o C!§wlle 
del 22 Agosto 

Bascl^© ! .Masc^j^J^. 3 •Femmine 3: 
imoi^iia. -~ PaoUn Uigi fu Mar-

cantonio dì anni 78, villico, coniugato 
— Salnsaso Ernesto dì* Giacomo di 
anni 45, villico, celibe — Pegoràro 
Lorenzo di Antonio di anni 24, con­
tusine, calibe - - Apollonio Nicolò dì 
Giuseppe di anni 2 mesi 1. 

TuÙì̂ ^di- Padova. 

, te a^ser-

MESTUmoV^O agosto. : 
E^aàilkson questa benedétta peiMr 

nosporjiì Ad ogiu altro giorno, o %ij|f 
hl'uno 0 suil'ttUro giornale,., si legge 
sempre qualche anicoìo clia te ne 
annunzjfoila comparsa, e che ti prò-
l̂̂ pne rimadii sicuri ed efficacissimi 
per combàtterla. 

Eppure, chi ha tenuto dietro a 
quanto si è detto e scritto fino adesso* 

fiiiitargomento, dg^ej^be eSeei- convinto 
delle molte, moltissime Gontrad4Ì2|p|ai 
esposto dalla maggior parte à\ coloro 
Éhe presero interesse e studiarono, 
più 0jgfno 'rapàrÈialm^èhte; onde i-'* 

.scoprire la causa di qiiestò flagello 
tielk vite, impedirne i\ progresso^ e 

•trovarne i rimedii sicuri ed efficaci 
per toglierne gli effetti funesti. 

Peraitro una verità, se vuoisi, Tha 
pronunciata di questi giorni \\ sig'̂  
Agiigiaro d̂b Liraenu^ e che fu pubU 
cata nel lìacc6§UiÓh di P*dova nel 
suo N. 14 del .15, luglio tealè decórso. 

Ei dice infcitd: iUn'aUramaraMà^,, 
gjia veramente da farsi ò quella che 
"rfeilMstosso fjudo^ dtìlTa istesga f>,'rza, 
'S nelle etesse q*Valìtà 3̂^̂^̂^ 
a Vĵ t̂ ere viti calcinate (bene p male) 
scevre da malattia ò sitltuariamenta 
attiìccatej viti non calcinate simil­
mente affette e non affette; e così sa 

' « 

paverivagricoUprì rifuggano dairadpt 
tare rimedii per combattere la però^ 
nospora; essendo vero invece che man 
cano di mezzi per poterli applicare, e 
che eziandìo, per esperienze avutOf 
non hanno, né possono avere^^jiena 
fiducia suilu eftìcaccia dei flmedii 
stessi, almeno se non sono disposti di 
sdtìbarcttrsi a speae assai riiev,ftnti. 

Conosèèodo pertanto le eriiiclfTOr'': 
costanze; in cui versano purtroppo fii? 
nostri pòveri agricoltori^ non sembra 
già cónfornae a delicaleiza, ed a cH-
stiam 4^rMàt il pronostico M t o dat^ 

*̂ fèV. Candeo, e riportalo dalla Difesa 
iiieiransidetto suo numero, che cioè 
i nostri af^ttaiuoU cocciuti^ presto 
saranno H'iàtti similim^ijim à^i 
iurc/ii» Ma però se è vero, come dice 
il Candeo, che eccperìenììa docst, gW 
ugricoltori non faranno alcun conto 
dei suoi'' pronostici, sapendo quanto 
siano stati sbagliati ano^e quellrda 
lui fatti*òeiranno decoruÒ; o, tutto al 
più, gli rispondóranoo col solito motto 
volgare: crepi ì*astrologo. ^ 

E qulgiacchè siamo 8ÉWfhiieo,tó; 
pwn.d%»opo fargli riflettere, rigiiardW 
alla sua assenza à'AiUi sua pairbcohiPj 
che va un po' troppo pi'olungiindost,%? 
ed alle dicerie e latrientì del suo Me 
8trinoi,itihQ non gli giova m<̂ i.i.D il n -

**Bltere il verso di Dtjnte: Z ôn ti curar 

^ aa©i-è- — ì\ dìretféire della ^gi^^yie 
d^^Eoquefcta dalla quale i*r*nzini 
ò ^ ^ e r passare al patibolo, ieri* altro 
ha ricevuto unii lettera diretta al con­
dannato e soitoéòritta da certxj W., 
negoziante a WasHibglon. QuastòeQ-
cetrico ymk^se proponeva a- Pranaini 
di Silire in vece sua sulla ghigliottina. 
E dava'come motivo di questa &Ì%ì|o-
lare proposta pe|g|j^jÌmo i auoi sénii 
raenti fiiantropici, poi la rinomanza 
mondinle che si farebbe per un atto;;, 

•• di tai gènere. 

'MM''¥:. 

fAgenzia Stefani 
sspissL ® 

1 

m. 
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Raecomandiamo a tutti i nostH. 
corri^ondenti tre' cò^è'impòrtàh-
4wime : 

La bnévità 
LdcHiànetza specialmetite nelle 

indicmoni a0m0M,^ delle ciù^, 
Gu originaU scriitt mpra urtai 

soh% f40Ìata delle cartelle. 

IsnovGonfea alla baronessa Blàaoai 
glie4-t»il'ambasciatore italianOÈlI e r à l 
cordone dell'ordine di ìftik^ir. 

i lolg^iMla, .ZZ. ^\\ natalizio del 
Re venne fiateggiato con grande SO* 
VéhnJià. Tutti i partitìMvi parte* 
rono. 

^ M^arSgl, %%, _ Parecchi' incendi 
contmuiino in Corsica. 
r, ^ ? ^ ' " " ? ^ ! . * * ' ~ ^ § * i h a da Lima 
ĝ;,r Ministero è dimissionario, " 

Il nuoso Ministero ^^inf^ Qomm&i^ 
ic<|8i: vi^yare? presidenza' e fìnanse, 

Elias meri, iiorgom ^nén&, nrri» 
it^^±rno, Segarcìà giustizia, .̂  

giu&ta la' 

i t i . 

E' 

r ItQffi^w 
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nrlJVoa di quelle trattate con lutti 
gli altri rimedii suggeriti diUa scien 
sa, come ho potuto scorgere nei vi 
gnotti del rev. Parroco di Mestrino.» 

Questa • appuritp^:^ una befìisiima 
verna non solamente constatata dàl-
rAgugiaro, ma di tutti coloro ch#l 
hanno occhi e che veggono. E ciò, 
malgi*ado la Difesa nel suo N. 185 
del 18 garr. abbia s tampin, che si 
sullodato Parroco di Mestrinp, tornato 
a ic^^a dalle sue escursioni su quel 
dFVerona e nel Trentino; abbia tfo-

di lór, ma guardai e passa; guicchè 
non tr>ittasi punto di una iiobile mis 
àiÓhe da compiììireapTÒdeUaSof^età^^ 

^8Ì hijp di un ìni^|es:ie tutto suò^er-
sonale, per attendere al quiUa non 
gli dovrebba esiger lecito di abbanda-
narò per sì Sufigò ièinpo la propria' 
parròcchia^ meatre pr*k'tgi!àh|9^di mi -
nistero, è rfì benefico, a luij p'gima;,, 
della coUivazion© delie viti, dovrebbe 
Etave a cuore la cura* delle anime che 
gli f ci rono a 

i Nftn,6y?j^de adunque ch*ei deva-̂  
^menar vanto de l le^e escur^^j,^^]!!^^;, 
*̂ 8ue conferenze, de 8Uo\ studii vitic<)ìj, 

quando per questi'trascura gli obbìf-
ghi del proprio statò, ciòè'qiiellì di 

^ff^r^éò^mF.una piirrocchia di bltrà ' 
1500 anime. 

La vigna del campo dev'essere pò '•'-
sposta alla mistica'VÌgna del S gnoro, 
aitói^entf ntfn ^ | ^ f e , ^ i i i luogo il , 
qìterite primum regnum 
che segue. 

Non si vuol negare che sia lecito, 
anzi (gualche volta, e sotto qualche 
aspetto, opportuno che il pr©té ii¥éiìi%a 
Interesse d'istruire il popolo nell'arte 
«tilisBimW'dellu coltivazione dei cam-
pij semìirechè peraltro ciò non gl'im-
padìsca di compiegò ì proprù dovari 
come sacerdote addetto alla cura d̂ a* 

.̂ .nime,. al quale scopo gli fu dato re-
lativo beneficio, onde possa vivere one 
•stamente sehWdddicarsi alle industrie 

<Fl4»isCrI allupile®!) 
ffiteaaa, 2^, are 8,30 ant. 

l ì governo austriaco è disposto 
a .moll:e;/concfìssionl#;p0Kt la solle-

.}cita conclusione del trat tato dì 
iscommépclo; non chiederà alcuna 
concessione. 

== La Riforma vht\ i pregia-
dìzii in Francia contro le nostre 
colonie dice che si deve alle stesse' 

^^dare un inflirì^zo pratico per', ac-
^.crescerne le simpatie verso la ma-
:dre natrìa. 

=:=*fl ministrò della guerra smen­
tisce ia notizie liei sospeso conge-
:do d'ella classe 1864. 

= hB.-TrÌbunà rispondendo alla 
ìàPerseverdnzd sostiene che Zanar* 

Kquadfai^permanenÈe. 

»l«.9^Sd s a . -- Vlberia oreda 
che il ministro degli esteri si sìa re-
cato a S.in Sebastiano per cojfjferjm: 
con Sagacia circa il Mar Kosao-

La Corresp'yndenciaA^QQ: J^ogoziaH 
esi^tonp in propòsito tra Spagna e I-
tftUa. Assicurasi che la Spagna BI U-
miti a chiedere una iocalitr%el de­
posito di carboni pelle sua navi. 

Secondo l'Agenzìa Fabrc, un dispas-
cio da San Sóbastiano reca che la^t ì -
gina approvò 1'ac^juistp di ani terren(> 
sul litorale de! Mar Risso, p8p%lftb^ 
nrvi una stazione navale spagnuoia. 

Coso d i 

'^ii^^m^i 

: ^ ' . ^ M ' - >-••• 

m^f^ 

0 foglia 6 duvu che è uha mer.viglm; " g^ q„i„ | i j MAirinasi^oén i i p r f -
I ' ì ' : r I 

^.«Pifefllia, — Ooncer|( î̂ y,poale ed or 
<;hs8trale dalle ore 7 ì\% alle 10 

concerto dalle ore 8 alia 101^2 p. 
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4fj|g|ta itaimua 5 pfÔ O*̂  
contanti L. 

Fine corrente , . 
Fine prossimo 
Genovfe/. . . . 
Banco Note 
!\tj4rchtì 
Banche Nazionali. . . » 
Banca Naz. Toscana 
Oredito Mobiliare. 
Oostriìgioni Veneta . . 
Banche Venete . . . . 
OotónifibiòrVéneziano. 
Credito Veneto 
Tramvia Padovano . 
Qiiidovitì , 

98 70. -
9880. 

V « 

• » « 

fL ft 4 * * 

78 40 
202.1|2 

•" • li24.1|4 
2Ì65fe.; — 
l i 3 5 U . » f 
1018 50. -^ 
304 • - ^ ^ -

#362 50. 
207 

i;> i 

85 
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'»^^™ai«*iii»wKi*ffBainSVffi^ 

giorni tt in almanacco 
'•9» ^g(s©#.e3 Mercoledì — Muore Pi­

sani Vittore, celebre cafilano ve­
neziano. 1324-1380 — S. Bartol. 

35 Jigoseo Gvmdì — MutoaOMvì 
.^'us^ppe di Chioggia, naturalista. 
1768 1705 — S. Uudovieo. 

SS5f 
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(Nota giornaliera) 
« Ohi vede senza ridere nn bambino 

d' tre anni, quando appena svegliato, 
'̂estito e messo in terra rimane un 

fomento immobile,, 8(.ffregandb8i gij 
'̂̂ 'IvJiJ! P«' VII innanzi a passo lento, 

tutto' d'un pezzo, intonniio, scarmi-
A^P» dì malumore, piRgnucolando e 
g'sardando la gente di traverso; o 

:^U|ndo è ^proso dal freddp,,4à^ ha il 
«asino hvido, e eammina'à passetti di 

(& 

avendole tvÌXÌÌAÌQ (almeno un dìec^i 
volte} con latte di calce ed acqua ce­
leste, e con poca siìasàlÉS^I^gfrcitifl 
dilVultima asserzione ] 

Se è vjip 'flùnque, com'è fuor dì̂ i 
ddbbio, ciò che dice l'egregio Agu-
giaro, che cosa noi dobbiamo pensare 
dei rimedii fin qui suggeriti? Il ma­
glio che si possa pensare si è d i e 
nessuno è^di'^'una assoluta efficacia, 
quantunque lutti apportino una uti-': 
iità relativa. 

Ertppor|o poi all'idea espressa dal 
,,,. Agugìaro riguardò ili* istituzione per, 
j^parte del Ministero di commissioni 
^esperte e capaci onde procedere #? 

nuovi studii in maCeria, noi' stiamo 
l^piuttosto con l'opinione della Direzio­
n e del: Jgccoglitore, y.a|e a dire che 
*-le comraiàsioni non approderebbero a J 
^nulla. E già l'abbiamo veduto nell'anno 
decorso in cui furono a questo scopo 
iBprecaU dal govMo taWdétìari senza 
aver ottenuto alcun veramente utile 
effetto. 

QuJlo invece che dovesi deplorare 
sì è pìu^ttosto che nessuno parla o 
scrive in argomento con quella im« 
parzialità che i|ur ai dovrebbe- S # 
.ascoìtVamo i^^fabbricatori di pompeVî ' 
per essi non vi sono altri rimsdif Si-
l'infuori del lìite di cal'Òe e dell'acqua 
celeste. Se invece diamo ascolto agli 
inventori di polveri, ognuno vi pre­
dica la propria come rimedio infalU-
bìle; e va discòrréndù; Ma se da ul 
timo porgiamo orecchio ai PìSffii^tgri-
coltori, e specialmente fittavoTi,li sen­
tiamo tutti esclamare che se vogliono 
far uso dei:#imedii, specialmente Jir î 
quidi; fin qui suggeriti, è lo stesso 
per loro che comperare il prodotto 4e,! 
vite, giaccliò non basta «oruiminìatrare 
il rimedio un due o tre volte soltanto, 
i|l%'bìtìogna invece ripetere l'opera 
zionPIe'sei, otto e d i W volte, a se­
conda dtiUe pioggie^^pjù 0 mend*fre-
quenti, coma ^oe appuntÒ^*ìl^#ev^^ 
CandeOj,'che pur opinava altriménti. 
Ed è appbnto in quWto caso che la 
Epesa ricucirebbe rilevantissima ed in-
fiopportubiie per parte ds |̂lL agricol­
tori fittavoli, sopracarieatt" di fìtti a 
tasse come sono attualmente. 

Non è vero flnalmentt'ohe questi 

vazione dei paesi limitrofi, si lagnano 
^on solo del loro parroco, ma ezìan-
j j io degli ecclesiastici superióri,/che 
Jo lasciano fare a suo beneplacito, nog~, 
si può credere che abbiano tuttòTÌ' 
torto. 

Tutto questPsìa d^l^f%^de infor­
mare XokMfesa intorno alla corrispon­
denza riportata nel citato N. 185,*ò* 
perchè.... fla suggel eh' ogni uomciî ^ 

IggànniV 
SlNCERlTAS,; 

n po' 

Melli attuerà la riforma giudìzianà 
Rsebbené solamente intanto nei p'unti 

cardinali. 
= Crispi farà uaa eourazione né l i 

nimistoro degli esten. Si pensio-
nera Peìrolerì, du'cttore dei' con­
solati e dirnetterebbesi il Mal vano 
cui sostUnirebbesi un gabinetto 
sfjeciaìe. Entrartìbl i-Micenzt \mePt^ 
incontrano tutto il pubico favWt. 

= : Confermaff^!^^ ititenda nomi­
nare Farini presidente del Senato 
per dape una spinta aV lavori di: 
quel consèsso che si rinforzei'ebW*' 
anche con vehtIVnuoyi membri, la 
maggior parte ex.depistati di si­
nistrai 
: = : Le trattative pei t ra t ta t i dW 
commei'c'o si irripirenderannÒ ™ 
Roma in ot tóbrè^^I:vra^ | i '% ÌE[-" 
lena e LuzzatvaApariai e 

S. T~ La sessione .«„. 
OonsigUo generale fu aperta oggi ia 
tutti I dipartimenti. Vennero rielat.s 
q w i tutte le antiche presidenze. 

Alòtìni presidenti, specialmente Far-
ry,;Barléy,il0brana, lodarono U pò* 
litica del Go^vs.̂ no. 

Ferry falicitò ropratutto il Governa 
perchè vuole delle rifarma SàVie a ora-
tìche. *̂  
^.Ajtri presidenti fra cui Andrieux « 
S'ivneu, biasimarono il ministoro, par-
ti"^^ pende troppo verso la destra. 

Nessun incidonto. 

I-"-

1 - - ' - w - i - . — • V . 

^ F . ZON, Direttore responsaUIe, 

TEATHO VEBM 

d ' e r a per oggbtti dlChirisrgifa 
tistica, par denti a feri ti arò in Off» 
ed attrti compo&izione. 

iV^if' he mi m. w% 

•i-.^^^~ 
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r a o e o r © . — Da tempo esì­
stevano rancori tra i coloni Luigi Ro­
mano e 1 fratelli AnfShio e Riiffaefe 
Costanzo, a causa d* una divisione di 
•terreno, 

li colono Romano, armato di fucile, 
incontrò i fralolU Costanzo ed esplose 
contro di essi: di^ecolpi, Altonio "• Co­
stanzo rimase all' istante cadavere e 
il fratello Raffaele riportò tre gravi 
farite alle braccia e alle gambe. 

iSutla via (la Bidart a'BiarrVti un ler-
r ib l i i f a saàa Commasm^la^iiSt^ift^ 
gnuoU del luogo. li conto e la contessa 
di OtìEitilìej» di Guzraan f irono sorpre 
8Ì d̂ l̂ temporale mentre facevano la 
iqlo passeggiata xn landdxt.: 

Un fulmine cadde sulU vettura uc ' 
cidendb i dna cavalii e f-srendo gra­
vemente il cocchiere. La contessa sven­
ne e fu ricondotta a casa; in preda 
jid una sincopa che la tiene serìamen-
WS^ muUta. 

%ì^m^^A\9^ tttóinnSstggsìile.'—- A,,.-Brìd.'. 
.geppct, nel Oouuectiput, Giorgio Wliat-
stine, un tedesco altamente stimato^ 
incaricò un fattorino di entrareain, una 
casa in g i i f r ^ h s stNet'^'e di chiama­
re sua moglie perchè egli, Giorgio* 
Whutstioe, aveva del denuro da con-
segnarle. Quando la moglie scese sulla • 
yiftjiplla e sorrìd»e,'Wh^^liiìhB | e 
conségna.,,,tre palle di revolver nel 

Kpettor*Poco dopo l'ux.sricidio, il tede 
geo, si f4cava saltare la cervella. Egli 
aveva 67 anni, ella 25. Trattavasi dun­
que di gelosia? 

softò puraihénte,Jnfbrffl^tp^ ' 
=== Dèlia ' Rocpa, segrettei^ ; de-

iìgU interni, toì'no a Roma da Na• 
polìvlòve eraàiifebafiv^per ùrgenti! 
affari. 

= i J [ L ministro dell' interno ha 
diraaj^.fc Hna j^i|\coi^re;: p^r rile­
vare r o b b ] i g o 4 i 4 e | ^ i ^ M 4 « 
anche sospi3t,trcoin8ff^tìre,g!;i ob-
bUgl^,^ebjpmuni per-iavatoì pu-
bUci/sorveglianzaVisolanieft^^^ tolte 
però le contumacie e i sultuniigi;' 

CBiRunGO DI ym^M£-
I 

agli Eremitani in fianco l'Ar&m& 
• YiaBallUte, N. 3348: 

Specialista p̂ r̂ otturatore dìBenti 
Applica I&oBgiI 0 m ^ a t l ^ r q so 

conilo la nuova invenzione 

« < 

m^ 

. ^ , * - ™ j ^ jù,iiCMaiM»*«s«»5*éVa>i,/3i* * r ™ ^ = ^ * > " 

P A D O V A 
(WeQift avvNa» 

'^mà;r 

m, 
•i 

- - , " - U , 

'e 

a 
i : ^ ' . a;i'i-jjTi'"ì';?=' swì^i^--''-

w-^-

S U s a g M é s t r a s s i é r è i n i s j l ^ r a l e é" ' ek» l ' ^ t a ì t e^4r4»I I 

y-

"MA-nSTTJJtàLjBl 

per riasegaaineftto rapido, simultaneo, SENZA MAESTRO 
MlcLinps Fraocese, laiii, 

m 

^ 

nel suo genere 
1 N i^.AeL 1 A 

Un H eicolo 
tutte le settimane 

da 90 Lire ognuno 
â  sottoscrittori 

con la pronunzia figurata ^eHa chiave dei temi. 

SiaUô cùjiouc ai emù 188T (12 ma) C, lùf ctmiHpe 
•L^v^^st-: ^^l^,^^riv.if^.•^•^•!^^^^^y^;•^v..!^<^ N. v^^>--^^=-,^^^»i-'^ 

^r'__ V 

! • • • 

© a» i 1 1 © r 1 spremi 
Ogni settimana verranno distribuiti oUo ;>ì'emi di Lire 20 ognuno, 

uno uer ciascuna liiigua,^ coloro che miùidoranno le più cop^tte 
risoluzioni doi t»^mi. 

D O N O ; G R : A V T . U I T O : 
Tutti i fisoìcoli gii^usciM.4#S»«ai^Ss»a»nell886, acomindarodal l . " 

' mm^ • 

.Dirigere iMrgivagUft al r * ì l i ^ l » t « ? , Fia Cesare da Sesto, l i - MILANO 
^•^ , ! . f .= . . i i - ; , - L^^2^j_^ 
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1 ^ 1 , ' . 
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j ^ tH 

™'i_ '^^g^g¥^^!?^ ' '*^^?g?*^^y^» '^J^^ 
• • ^ f - ^ 1 

per 
presso A. 

stero siTieèYono esclusivamente presso ,4,,̂ MA]SZOXNI e e ; w è Clìoron, 16 Parila e In Milartó 
tri e CMVÌI Sella Sala.! Roma, Via di Pietra, 90-91 i!«wNà{)0Ìi, Palazzo Municipio. 

Pfit,'. 

e Seu 
X3sr BH. :E:SOIA. 

Istituita con R, Decreto Ì9 Setlemhre ÌHB^. 

iii^> 

> -

Questo Convitto, assunto nel 188Ì dal Municipio, coppreniie, oltre alle Scuole Eia. 
metitari, una .compioia S'Dtifelaa InteffH^ias'J^sasai^ ^TX^AJK^ ma o r c i o , ' che è sussidiata 
àn\ Comune del Governo, dalla Provincia o dalla Camera di Commercio. — La scuola è 
retta da ProlesaoEl^egolarroènteBfcniìfcati. — Le lingue str£»o||ife4PJ9flinsegtfif|e^ 
nieri che fanno vitl^^in comune coi Convittori. — Per 1* insegnamento de*^^ contabilità 
evvi un Biamco n a ^ c l e l l a 8uU'6S(>mpio cìoUe Scuoio superiori. I J » IBlff0Kl®a© BI n 
^ s ^ ^ o p » a l Ct t l locawicn*© d « l ÌÌtiowani>ll^«siiiaÌatÌ. Il Convitto ha s '̂de io luogo 
ameno e ridonie*— Le rette pei Convittori e per l'anno scolastico variano da L. 600i% 
L. 800. Il Convitto^^sy»teg^iitijUaj!|v#nte il ietto ccWpleto ed ogni aUro_ oggettoSdì 
Dìobiiio. — t\ Convitio rimane aperto anche nella vaciuiae durante le quali ò attivato 
un c o r i j ^ |s>ffir'isll .G@aflGil.cIi sat'mn^l^^i^B'a® ^ flgt&a'saERltano. ~ Sì accottano ^ 
lunnj Kiiche pel Ginnasio. — La Diitzmiio del Convitto, richiesta di\ràmoi»ggiori infor^ 
inazioni e epedirà'^'Programma e Rogolnménti. 

Pel Sindaco ^ . FlSIi'ffUSi&'fftt Assoasore. 

•-i^ 

La Ghina-Ii aro Clio uon o una prop;vra/,iono banale, mavbòtìai il risultato di stiidìi edf 
IaYorl profondi, che yaìsero.al m^v^^^^^^ più. alte rioompenso. E un prosorvafiV.; od 
un curativo aoUo Jf'ehbri %ntQrmittentt,lerz(tne^ perniciose, occ. 

•^^F 

La ChiaP 
FoT'tnm-.limc 

d^Ijtì^ocho FERRUGINOSA S^^^ecialmento rnccomamlata nella ÓloroiL 

Parln, 22, ruo Drouot, ed m tutte le Î 'armucìe in Italia. 
,f>^^WM^ 

——••-
'ixwi^?m.§k^!^m-^ 

• yf-

JsBSiO -S^Ie^laifeitilc©, :!§§'?" 4 8 8 8 

' ' 

E 

mi^^ 

•1 -

^ S O L O ('3?3E?.EVISO) 
L 

Retta di L4w825 pagabili anche in rate Eaensili 
-^^V:?^^' 

^educazione in ognWua manifestazione è obbiéW^^nré speciali. 
1 CqnvUt(3XÌ;pq ĵ̂ no a ncbiesta,tìei genitori f r e q l M ^ le scuole pubbliche 

• ^ l a i 

;=&o 
ilTl^jt F iW'a ìATA 1̂ *381. 5 

T , TP . 

lia trasporiato il suo Esercizio dalla Pinzza tìfìlè Erbe N. 362 alla Via.SiWta Giu­
liana f}/'ÌÌ3§7 ritnpetto al.Magazzino Fertìrnenta Mcrassuttì,.«iìducendSfó a Galleria 
con libero accesso ad uso delle gt-andi Qttà. 

In Essa 8 nei Magazzini retrostanti oltre agli artipplldi^lffisò^^e 
casìOìii, bâ ?YÌ copiosissìnio assortimento di oggèttUordina^i^ezzoi^^^ finita prezzi 
eccezionali da non temere con^l^nza, in Èlitre, CristallMa.vetrine, Vetri rigati, 

oppure un corsoi-privato. 
Il locale ^ g ì p ed ajtjftto è in posizione, aL^^nissima.lWIttamento è scelto. 

- n - ' 
b 

Tegole per lanterne, La^rmfei-igliate, col«1ff«Sfloline, decdrate^i^n^chè Ma­
stice (stucco), Piombo ih vèt|a e I)iam^Ì|ì| 

•Vetrami e Criltllìi, Specchi di tutte le dimensioni, Aste e'CornicWòrate, Por­
cellane, Maioliche, Terraglie^ Tappezzerie di carta e tjpdij Trasparénti con relative 
maccbinette, Lampade d^tvb!%ife^a appetìtìè]f .̂con lutti i relati?t4<^Gessbrì,,Latta 
•verniciata. Ottóne, Bftkfbnd,A;l|®ca, Posata» ed oggetti aflìni, Articòli«p§^pazar, 
Filtri per acqua, Gbìacciàìl; per vivande e ;V3w Seltz, Bottiglie nere in tutte 

Je forme e diròensiòni,^J3otticelIe per viti! e lìquo4,'ìji|0MÌtìft sughero, ecc. ecc. 

Quest* A««|sa3. seìi'Ka iplvaal^ progrossiva od ìsÈantanea-ridona ai 
C a p o l U gplsfeQ.A|Wjalii|,,ed,,.ulla ISarha . jMoro^ C ' O L O B E P S ^ ^ S ^ S T B W f l » 

B a s t a UNA o DUE appUcazk>a l s e p z a p r e ^ ^ i i a j ; ^ : r ^ M a v I l u r a . ^ 

• 1 ^ 

m 

I TROV^^É^REsSO TUTTI I PRINGIPXt-l P ^ " - • - - " - ^ * » * EfO, .Sr-0.3^3,3. . 

.'«^i^.^a^ÈSa^Sls^iffi??*!^?^ 
ROFUMIERI E PARRUCCHIERI. 

:f.;vi 

agli Istituti pubblici e pHvàtiv ai Far^j^ailtì) Droghieri, Fotografi, ecc. saranno pra- ; 
ticati prezzif©. condiziòiiì speciali co!!f*̂ i)i;Q|̂ ia esecuzioi;ie.4;delle Commissioni ^̂̂d Ma­
gazzini per 1* ingrossò situati nelle vie Rodella e Cane ve N. §62 il J5. 

IBH1-",Y 

e i 
ì^ 

^M 

' !t,"!--i I 

^•-

- - i j ' 

• 

r 

_..-:^}s^^j'\yr ANNO XXI 
• ^ 

Riputatissimo per la costanza con cui propugnò sertipre il medesimo,irtftP.ro-
gramma ppfifico e per la competenza con'cSf sostiene gli iriWesŝ^̂^̂^̂^̂  
teriaìì del paese tanto nelle qiitSicnì in terne" che :esterèJ--Le, arti, le scMzi, le 
industrie, j commerci, Pagricoltura, ogni màésìrna e ogni minittìà risorsa delle 
forze nazionali, sonò argomento della sua più ŝ Òllecita considerazione. 

_ _ i - ^r y •• j - • ^ ^ ^ 

• ' •^'::=ìlVl^"'!^-^-|^W'-^"-i'--i'-'f i' • „ , : r,-»:i.-''^.--- -f.:?.'-.---'"-^' 

Scelti I t omaB^J in apperìdioe, italiani e stranieri, "^^arlèta d'ogni genere. 
Corrispondenze. Ser'i'isEl® tclcgrs^flc® pisi'flcSlkre'^copiosissimo. • 

- ^ - ^ ^ ^ ^ ^ • ' - • ^ - y - ^ - ^ " : - . 

I y ' 
iM,;-ii.j;r.ii 

normale alla EIFO 
- :T ,^ Ì ^ ' i l " . - - ' " 

1̂ 4 F A n n o ibi t^ il ^CiìseMre - a 

'^^mi^-
f Ì ' 'Tr i i ia€®tr© 

r 

siasi concorrenza. Vasto assortimento di accessori da caccia nazionali, inglesi e 
francesi. 

Ca€©laterirQltj;te^leJle,41 listino armi .afenegozio SI. 1»Isa Via Condotta, 
Sjs^irenze. . 

. ÌHK^H'- . 

ine agricole di ogni specie in Corso dei Tintori N, 50. 
^ .̂v^W^^v:'̂ ,; .̂-

CJS'-'^ 'i<' F^\ 

Ti ;-S. M. 

-^^U. 

"^*K 

Uoutifiiitì tutti gli Iti^tediteliti (f 
che veugono atloper&ti 4ftUo 

riooìuaia aticattEcI di Borlltto. Parlift.o/LoatlVa;'^ 
Bt Ycnd-o nelle princivalt drogherid e negoaii 

coloniali a cont 45 per Bca.tola di I/4 Kllo. 
- T - r H -m -

r^ 

'-U. 
I . SPECIALI OOI>r P ' E "/.'Tr^K, 

. • 

Aimo 
16 
Sem, Tsim. 

P e r BL. a o 
Anno 

m 
.Ìt-^-0ìelegante e co?i:î fe?o giornale 

(eairoZe d' ifaim 

I • 

Wmù Sem. 
3f 

Trim. 
I : 

E, 
»> 8 il Corriere del Villaiio 

• ' I 

UtìUsaimo già male ogricolo 
e confinerei ale 

IL. B0 
Anno 

^ ^ . 1 

Sem. 
8 

Thflo. 

' < i m 

(ISlIffi 

Dietro semplicopfebir 
glietto di vìsita, si 
tpedisce Gl lTIS il 
nuovo Catalogo illu­
strato di 

Foro Bonapàrte^/^^! 
J.re 
- Milano 

quando i capelli sono caduti buona notta!̂  
a tutti, non c'è più rimedioM . . . 

Ma si pu^ evitare ìa caduta foRifìcàn-
do i bulbi quando ì capelli cominciano a. 
cadere; e ciò si ottieijlè facilmente fa-
cendo uso d^Jalsamo capillare dérdStt. 
^ra^^e^i. — La composilìone di qùèètè 
è tdf) .cbó^itaji^presenta aicun^^pericolo 
per l'uso esteXiPo. 

1 
•-'&^j^p--
< •9.-^ il Wjire: CiiEf|ne 

alJ;,Ufficio Annunai del Giornale La Vene^ 
lift S. Lggà^ N. 4270 ed in Pi^^vhneìa per 
pacco postale lire &. ' ' 

-: 

1-

^ r 

DepositMn;'^*sa#»ì3'S3. presso l'Ammìnisira 
ì̂OUG del giornale II Bacchiglione e presso ili 

sig. BuUjavelU profiimiere all'Università. • 

,!ralfl 
Biccìiissimo giornale delle Caccie 

e delle r^^^i 

'i'I^ 
..-.*. i . irv>ii»| . . fMWr-m-**jmrffc*iW—i"*-»!- Àft *i'<l' — JTf|i*H»4-—TMrtftf « H m O i . «^^«^f» n U * . * M n JMÉ m-*^ ''^mm?^^-^'^^^s:^i^ 

DEPURAfflVO E ga»ESCATIVO DEL SANGUE 
UnEVETTATO DAL REGIO GOVERNO D' ITALIA 

Anno Sem. 

Li l i ! 
Trim. 

a Ysl i f l 

- i r - -

,-̂ Ì 

-;-"-^. 

gi^isr:Eis':.B(S I L I A - I N T O 
unico succensore del fu Prof. ^H'&ìmtmvt Faglfimaì!«a di Firenze, 

•j ;.-<,: i ^ U ^ J , io;,!,:,;. 

GioriiaU ilMs Vii 

•'i.fi^ì^ •i.'^'ifc":;^"^-^'- '^-'^-fi-^' ^.-

5 
:!' "-

ILI. II! i|i lUl i l f i^l 

Gli abbonamenti sì ricevono presso tutti gli uffici Postali del Regno ed al-
rAmministrazione del Giornale la Plf«ratiffi - Piazzetta Boncompap iiiilm, 7, 
pala^^P Piombino, in Piazza Colonna - Roma. 

Vendesi nei CìiioscM e in tutte le Stazioni ferrovime. 

N. 4, Calata S. M r̂.Qo (̂Qasa propria) 
In Spatole (ridotta in polvere) i j . t . 

Si Tende esclusivamente in r^'ap®!!. 
In boccette I^. f^^# cadauna/ — 
la scatola più l'imballaggio. 

LA C4gA DI FIRENZE È SOPPIìESSA 

t 

BJ, B . Il signor lìla'ii«sìì^& ^^a^lissiso possiede tutto le ricetto scrìtte di proprio 
pugno dal fu prof. Giroiiimo Pagtirino sno izto, piò un documento, con cui lo designa | 
quale suo successore; eOda a smentirìo, avanti le dompeteriti autorità, (piuttostocW 
ricorrer© alla 4. pagiiria dei; Oiornali), Enricoy PietrOf Giovanni Pagliano e tatt i coloro 

1 che audacecoiite e falsiamenle vantano questa succesfeicmo; avverte pure (Ji non con fon* j | 
lJg(.:Q r,naatn loniiHimn fiii-rnsìrn nnll'filt.in nt'e*nnvii.i(i Sfitto il tioma dì Alhf?i*tn Pfiifl.ìanù m 

mai 
mansiona di lui nei stioi annunzi,Ìfiducen4p il pubblico a credercelo parente, 

Si rWWga pertìfllssima: Che ogni altro «yi/iso o Wc/tiamosCelRtivo a questa tìpecialità 
che venga inserito in questo od in altri giornali, non pUÒ riferirsi che a deteBtitbiti con- I 
tfuCfaziorii, il più delle volte dannose alla saluto dì chi fiduciosamente ne usasse. 

I - : I . - V i " 
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